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UNA CHIESA IN 
CAMMINO

numero

85/86
GENNAIO - GIUGNO 2021

Il Signore è il mio pastore:
non manco di nulla.
Su pascoli erbosi mi fa riposare
ad acque tranquille mi conduce.
Mi rinfranca, mi guida per il giusto 
cammino,
per amore del suo nome.
Se dovessi camminare in una valle oscura,
non temerei alcun male, perché tu sei con 
me.
Il tuo bastone e il tuo vincastro
mi danno sicurezza.
Davanti a me tu prepari una mensa
sotto gli occhi dei miei nemici;
cospargi di olio il mio capo;
il mio calice trabocca.
Felicità e grazia mi saranno compagne
tutti i giorni della mia vita,
e abiterò nella casa del Signore
per lunghissimi anni.

Carissimi amici del Malawi e amici tutti, soci 
e volontari, un saluto di pace, fraternità e se-
renità. 
Il salmista, nel salmo 23, ci invita a seguire il 
Signore indicandolo come Pastore. Il Pastore 
buono, il Pastore bello, il Pastore Misericordio-
so, l’unico Vero Pastore che conosce le sue pe-
core per nome; il Pastore capace, accortosi di 
aver smarrito una pecora, di lasciare le novan-
tanove nel deserto e andare alla ricerca di quel-
la perduta, finché non l’ha trovata. Un Pastore 
che una volta ritrovata la Pecora smarrita se la 
mette in spalla e tutto contento, pieno di gioia, 
torna alla sua casa, chiama gli amici e i vicini 
e fa festa (Cfr. Lc 15,1-7). Lasciarsi caricare 
sulle spalle da Gesù, affidarci a Lui, accogliere 
il Suo Amore gratuito diventa per noi un’espe-
rienza di salvezza e pienezza. Confidare in Lui, 

consegnargli la nostra giornata, le nostre ansie, 
paure e preoccupazioni, significa sperimentare 
la potenza creatrice dello Spirito Santo che tut-
to risana e tutto rinnova. Possa il nostro cuore 
aprirsi a questa grazia e poter gridare di gioia: 
“Gesù confido in Te!” (Santa Maria Faustina 
Kowalska). Gesù in Te e con Te voglio dimorare. 
Al cuore di Gesù traboccante di Amore voglia-
mo affidare i ragazzi e le ragazze, studenti e 
studentesse del nostro Politecnico a Thondwe. 
Nel 2021, nonostante la pandemia, il corpo 
docente è riuscito a garantire l’apertura della 
scuola e permettere a ben 111 studenti: 65 ra-
gazze e 46 ragazzi di frequentare regolarmente 
i tre corsi attivi: muratura, falegnameria e sar-
toria. Dal 2003 al Politecnico si sono diplomati 
oltre 900 giovani malawiani, 900 giovani che 
grazie all’aiuto di tutti hanno visto la loro vita 
cambiare. Un sogno reale che siamo chiamati 
a sostenere e ad accompagnare nel suo svi-
luppo. Da sempre il Politecnico ha occupato un 
posto di primordine nei nostri progetti missio-
nari per la sua valenza sociale e facendo nostre 
le ultime parole del Salmo 23 vogliamo che 
questo accada ancora per lunghissimi anni. Per 
questo oggi siamo a chiederti, attraverso una 
donazione, un aiuto concreto e un sostegno a 
questa opera. Auguro a tutti voi di trascorrere 
delle feste traboccanti di felicità e grazia, ac-
cogliendo le Parole del Santo Padre Francesco 
che ci invita a coltivare sogni di fraternità e ad 
essere segni di speranza e di accompagnare i 
nostri fratelli e sorelle poveri nel cammino di 
liberazione dalla povertà, in uno sviluppo inte-
grale della persona (Cfr. discorso del santo Pa-
dre Francesco ai membri della Caritas Italiana 
nel 50° di fondazione). Grazie a tutti per quanto 
potremo fare. Dio vi benedica.

Il presidente don Marco Briziarelli
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IL CARDINALE ARCIVESCOVO DI 
PERUGIA - CITTÀ DELLA PIEVE

Lettera/invito alla comunità 
Perugino – Pievese a partecipare 

al Cammino sinodale 

Cari fratelli e sorelle in Cristo, domenica 17 ottobre 
ho avuto la grazia di aprire ufficialmente il Cammino 
Sinodale nella nostra diocesi. Non vi nascondo la 
gioia e la responsabilità che ho provato nel com-
piere questo importante gesto ecclesiale. Questo 
duplice sentimento nasce dalla consapevolezza di 
trovarci innanzi ad un evento storico inserito a pieno 
titolo in quel “cambiamento d’epoca” richiamato più 
volte da Papa Francesco. Aprendo il nostro Cammi-
no diocesano ricordavo che “la Chiesa ha bisogno 
anche oggi di ripensare se stessa: non solo guar-
dando a come porsi di fronte al mondo, ma anche 
per comprendere come viviamo le nostre relazioni”. 
Oggi voglio invitarvi a vedere il Cammino Sinodale 
veramente come un “tempo di grazia”, come l’oc-
casione data a tutti noi, Popolo di Dio, di ritrovar-
ci insieme, in cammino, per riflettere sul modo di 
essere Chiesa del terzo millennio. “Non dobbiamo 
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IL CARDINALE ARCIVESCOVO DI PERUGIA - CITTÀ DELLA PIEVE

Lettera/invito alla comunità Perugino – Pievese a partecipare al Cammino sinodale

Cari fratelli e sorelle in Cristo, domenica 17 ottobre ho avuto la grazia di aprire ufficialmente il 
Cammino Sinodale nella nostra diocesi. Non vi nascondo la gioia e la responsabilità che ho provato 
nel compiere questo importante gesto ecclesiale.
Questo duplice sentimento nasce dalla consapevolezza di trovarci innanzi ad un evento storico 
inserito a pieno titolo in quel “cambiamento d’epoca” richiamato più volte da Papa Francesco. 
Aprendo il nostro Cammino diocesano ricordavo che “la Chiesa ha bisogno anche oggi di 
ripensare se stessa: non solo guardando a come porsi di fronte al mondo, ma anche per 
comprendere come viviamo le nostre relazioni”.

Oggi voglio invitarvi a vedere il Cammino Sinodale veramente come un “tempo di grazia”, come 
l’occasione data a tutti noi, Popolo di Dio, di ritrovarci insieme, in cammino, per riflettere sul modo 
di essere Chiesa del terzo millennio.
“Non dobbiamo fare un’altra Chiesa, ma una Chiesa diversa”. Così ha detto papa Francesco la 
vigilia dell’apertura del Sinodo chiedendoci di immaginare una Chiesa diversa da quella che 
abbiamo conosciuta negli ultimi tempi con i suoi limiti e fragilità:
- una Chiesa più fedele al Vangelo, più conforme al suo fondatore Gesù Cristo;
- una Chiesa che assume il cuore e lo stile di Dio nel prendersi cura gli uni degli altri, facendosi 
segno della paternità e della maternità di Dio;
- una Chiesa dove non ci sono progetti o strutture ma c’è il prossimo in carne ed ossa: uomini e 
donne, grandi e piccini, di qualsiasi condizione sociale, culturale, religiosa e di nazionalità. 
Tutti dovrebbero poter trovare nelle nostre comunità il calore di una famiglia; e dovrebbero poter 
trovare diritto di cittadinanza le domande e i desideri del cuore umano.
Il Sinodo è un atto di amore verso Cristo. Entriamo con generosità in questa avventura, con 
l’unico desiderio di imparare di nuovo e più profondamente a vivere il dono del battesimo che 
abbiamo ricevuto.

Come possiamo concretamente partecipare a questo Cammino?
In primo luogo possiamo pregare. Pregare tutti, pregare con fede, pregare perché non si debba dire 
che abbiamo sprecato la nostra occasione, l’occasione di una vita!
In secondo luogo apriamo il nostro cuore al soffio dello Spirito! Aprite il vostro cuore tra di voi, 
con la vostra partecipazione attiva ai «gruppi sinodali» che possono essere costituiti anche a partire 
dalla vostra iniziativa. Quanto bene farà alla nostra vita questo impegnarci nel Cammino Sinodale!
E quanto bene farà alla vita di tanti che aspettano da noi gesti della maternità della Chiesa, dove 
nessuno si possa sentire escluso! Per una Chiesa così, che realizzi il sogno di Dio, c’è bisogno di 
ciascuno di noi. Per questo invito tutti a andare dal vostro parroco e farvi dare il dépliant che 
abbiamo preparato con tutte le informazioni utili.

Aiutaci: dona ora !
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Corso di agricoltura

Vogliamo ripercorre insieme la storia del nostro politecnico, SECONDO PROGETTO FULCRO della nostra azione missionaria. Realizzata la “Chipini Clinic”,  il primo e grande progetto degli Amici del Malawi che aveva fornito a quella immensa area della 
sterminata savana un’assistenza sanitaria, don Remo Bistoni insegue, per anni, il sogno di una scuola che desse ai giovani la possibilità di un futuro migliore culturalmente e professionalmente, contribuendo, nello stesso tempo, alla crescita del proprio Paese.
La Scuola di Thondwe è stata fondata il 25 gennaio 1999 dal Vescovo Chamgwera come Scuola Media Superiore, utilizzando, previa ristrutturazione, le strutture dell’ex Seminario della Diocesi di Zomba. Lo scopo di questa iniziativa era quello di formare i gio-
vani del distretto di Zomba con conoscenze di base che gli permettessero di crescere culturalmente e che li rendessero autonomi. Il curriculum comprendeva materie di base come biologia, religione, chichewa, inglese, geografia, storia e matematica. Intanto, nel 
2002 l’Associazione Amici del Malawi viene strutturata in una Onlus di estrazione cattolica, costituitasi per volontà dell’Archidiocesi di Perugia-Città della Pieve. Nel 2003, concluso il primo ciclo formativo dell’Istituto, l’Associazione, in accordo con il Vescovo 
di Zomba, concorda la trasformazione dello stesso in una Scuola Professionale di Arti e Mestieri, con una maggiore attenzione alla formazione tecnica dei ragazzi, in modo da consentire loro di acquisire le competenze necessarie ad esercitare una professione 
autonomamente. Nacque così il Thondwe Village Polytechnic, introducendo materie tecniche come muratura, falegnameria e carpenteria, agricoltura e sartoria. Il 10 novembre 2008 il Politecnico è stato registrato come fornitore di formazione TEVET, un 
organismo di controllo statale, abilitato dal Ministero dell’Educazione malawiano. I corsi di formazione attivati devono quindi seguire programmi e protocolli ministeriali che prevedono lezioni teoriche e pratiche ed esperienze di tirocinio in aziende conven-
zionate con la stessa Scuola. Ogni trimestre si sostengono esami interni alla scuola per valutare il grado di apprendimento degli studenti ed alla fine dell’anno scolastico gli allievi vengono esaminati da un gruppo di docenti esterni nominati dallo stesso TEVET 
per il rilascio dei diplomi. Gli studenti hanno la possibilità di risiedere nella struttura  (college)  o di utilizzare solo la mensa  (convitto) pagando una retta simbolica. Nel tempo, dal 2008 al 2016 molti miglioramenti sono stati apportati; i vecchi dormitori sono 
stati ristrutturati, è stato costruito un nuovo dormitorio femminile con camerette e bagni, una cucina, un’aula magna, una biblioteca, un’aula multimediale e un’aula didattica. Il giudizio del TEVET, decisamente positivo e molto qualificante per l’Associazione, 
porta l’istituto ad un avanzamento di valutazione della scuola  “dal grado C al grado B”, riconoscendola come National Technical College,  tanto che il TEVET invia alunni da tutto il Malawi. L’Associazione “Amici del Malawi”, grazie alla generosità dei donatori, 
ha sostenuto e sta tutt’ora sostenendo varie attività, tra le quali costruzione e ristrutturazione degli immobili, pagamento degli stipendi di insegnanti e personale, contributo al pagamento del cibo degli studenti, impegno economico molto rilevante.

Mulino

Direttore della scuola Dr. Alexander Mawonga e professori

Aula Sartoria

Aula di Sartoria e Dormitorio maschile

Nuova cucina

Dormitorio maschile ed aula didattica
Corso muratura

Piantina Vecchia Struttura

Dormitorio Femminile

Realizzazione della nuova Aula di Falegnameria

costruzione di un nuovo padiglione (42 posti letto)  

che verrà destinato a dormitorio femminile.

Aula di Falegnameria

Esterno sala da pranzo e magazzino

Interno dormitorio femminile

Nuovo Magazzino tra le due aule di Falegnameria e di Muratura
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Vuoi sostenere i progetti dell’Associazione 
“Amici del Malawi” Onlus? Associazione

di volontariato
ONLUS

“Amici del Malawi Onlus di Perugia”

Sei già nostro associato?
Rinnova la tua iscrizione all’associazione versando 
la quota annuale di € 75,00.
Non sei ancora associato?
Come nuovo socio, solo per questo primo anno, la 
tua quota annuale riservata sarà di € 25,00.
Sei uno studente?
Finché non troverai lavoro la tua quota associativa 
resterà di € 25,00.

fare un’altra Chiesa, ma una Chiesa diversa”. Così ha detto papa Francesco la 
vigilia dell’apertura del Sinodo chiedendoci di immaginare una Chiesa diversa 
da quella che abbiamo conosciuta negli ultimi tempi con i suoi limiti e fragilità: 
- una Chiesa più fedele al Vangelo, più conforme al suo fondatore Gesù Cristo; 
- una Chiesa che assume il cuore e lo stile di Dio nel prendersi cura gli uni degli 
altri, facendosi segno della paternità e della maternità di Dio; - una Chiesa dove 
non ci sono progetti o strutture ma c’è il prossimo in carne ed ossa: uomini e 
donne, grandi e piccini, di qualsiasi condizione sociale, culturale, religiosa e di 
nazionalità. Tutti dovrebbero poter trovare nelle nostre comunità il calore di una 
famiglia; e dovrebbero poter trovare diritto di cittadinanza le domande e i desi-
deri del cuore umano. Il Sinodo è un atto di amore verso Cristo. Entriamo con 
generosità in questa avventura, con l’unico desiderio di imparare di nuovo e più 
profondamente a vivere il dono del battesimo che abbiamo ricevuto. Come pos-
siamo concretamente partecipare a questo Cammino? In primo luogo possiamo 
pregare. Pregare tutti, pregare con fede, pregare perché non si debba dire 
che abbiamo sprecato la nostra occasione, l’occasione di una vita! In secondo 
luogo apriamo il nostro cuore al soffio dello Spirito! Aprite il vostro cuore tra di 
voi, con la vostra partecipazione attiva ai «gruppi sinodali» che possono essere 
costituiti anche a partire dalla vostra iniziativa. Quanto bene farà alla nostra vita 
questo impegnarci nel Cammino Sinodale! E quanto bene farà alla vita di tanti 
che aspettano da noi gesti della maternità della Chiesa, dove nessuno si possa 
sentire escluso! Per una Chiesa così, che realizzi il sogno di Dio, c’è bisogno di 
ciascuno di noi. Per questo invito tutti a andare dal vostro parroco e farvi dare 
il dépliant che abbiamo preparato con tutte le informazioni utili. Prendetelo per 
voi, e portatelo anche nei vostri luoghi di vita. Fatene oggetto di riflessione e di 
condivisione e impegnatevi con gioia e con coraggio in questa meravigliosa av-
ventura missionaria. All’inizio del Cammino Sinodale, l’augurio che faccio a tutti 
noi è di vivere un’esperienza di comunione anche e soprattutto nel momento 
del confronto e del dibattito, sapendo che lo Spirito Santo, che abbiamo ricevuto 
nel Battesimo, abita in noi ed è la vera e unica guida del nostro Cammino di 
comunità. Carissimi, mettiamo nel cuore di Dio, Padre, Figlio e Spirito Santo, 
il nostro cammino sinodale e chiediamo a Maria, che veneriamo nella nostra 
cattedrale come Madonna della Grazie, di accompagnarci con la sua materna 
intercessione, insieme ai santi patroni della nostra diocesi: Costanzo, Ercolano, 
Gervasio e Protasio. 
Perugia, 15 novembre 2021 

Gualtiero Card. Bassetti Arcivescovo di Perugia-Città della Pieve

Casa del Direttore

Aula multimediale


